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LE ASSOCIAZIONI SI FICEVONO: 
ca Roma all'Ammunistrazione dei Giornale, ria del Seminario, n. 97, piane 


sie, presso gli Uffici postali. 
Havas, roo Nitro Dame dee » a 
1, Pineb Lana, Cornbil Bi. 0, 


ni reatituissono i manoseritti. 


Richiami 4 eumbiameati d'indirizzo devone avere unita la fascia in corse 


il Giornale. 


Per gli nanunsi rivolgerai seelurivmente alla Ditta A. Munsoni è 
via di Piotra, a. 00, Mi 


| via delle Sala, n 10 Parigi 


tuo do Panboarg 5t-Dexie, 66. 


Roma, 28 luglio 


1 signori Abbonati il col abbonamento 
scade colla fine del corrento mese, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
sd unire alla domanda d'assoclazione 
ona fascia del giornale in corso. 

1 nuovi Abbonati sono pregati di scrì- 
vere a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di evitare errori e sviamenti di giornali. 

PREZZI DI ASSOCIAZIONE 
Anno L. 32 
Semestre; >» 17 
Trimestre. » 9 

Qualora il prezzo 
non fosse intero, l'as- 
sociazione verrebbe 
ridotta in proporzio- 
no. 

AVVERTENZE 

L' Amministrazione non risponde che 
desti abbonamenti presi direttamente al- 
f'Ufficin del Giornale o mediante vaglia 
postale. 

Chi spedisce il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rac» 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ssnistrazione non ss ne può tener re 
‘aponsabile. 

Non si dà corso al'a domande d'ab- 
doramento a cul non è unita il prezzo, 

Le lettere non aftrancate saranno senza 
eccazione respinte. 
—————_—_ 


BOLLETTINO POLITICO 


1 i candidati della 
na @ della Con- 
alla. presidenza 

. Non resta 
della ele 

len, che era già il 

{vi demorratirà, essendosi ri 
avencione tennta da costoro 

nel secondo giro di 

e Hancock. La scelta 

Nic, II signor Hancock 

sesorale Questa qualità non gli 

A danno, dovendo egli lottare 

andidato rivestito della qua- 

“ema. Il signor Hancock è anzi, 
vista. militare, molto più 

1 signor Garfield, perchè 

» nell'esercito regolare, mentre 

7 tiarflil stava nei volontari. 

vo gli stati di servizio del si- 

ch. Imperoerhà egli coman- 
retroguardia a Gettyrsburgh e 

lo gravissimamente ferito. Ecco 

rat en che non può essere s0- 

Xer. palteggiare coi ribelli, 

ati in pugno, combattà con- 

1l suo carattere non offre 

di calunnia. Tuttavia la dif 

Jo lia tanta parte nelle elezioni 
che arriverà pure a colpire 
ancock. Per questo rispetl 

ld trovasi io una po- 

inferiore, perchè fu implicati 
faccende del credito mobil'are 

nali moderatissimi siccome l'Eve- 
» Post di NewYorck si erano allora 
erat: severissimi verso di lui, Ora il 
è ato rimosso all'ordine del gior= 
democratici vi riconeb= 
vera minicra da sfruttare 
1 partito contrario. Ma verrà 
te anche la veltadel signor 


I giornali 
una 
fanno 


N signor Hancock a0n è mai uscito 
dalla carriera militare. Questa circo- 
stanza potrebbe essere vantaggiosa por 
lui, ma polrebho anche essergli progiu- 
dicevole. Si dice: egli non è che un 
soldato: ora per governare un paesa 
come gli Stati Uniti non è inutile un 
po' d'esperienza politica. So In Conven- 
zione di Cincinnati avesse voluto un 
uomo di Stato, essa l'avrebbe trovato 
nella persona del sig. Randall, speaker 
della Camera, © cho ottenne 429 voti 
al primo giro di scrutinio; ma, chia- 
mata a dover scegliero tra un uomo di 
Stato ed un militare, essa proferi il 
litaro. Tanto il signor Hanco-k quanto 
il signor Randall sono di Pensilcania. 
Quindi la doputaziono di questo Siato 
che primieramente avera dato i suoi 
voti al secondo, lì traspor 

difcoltà sopra il sig. Hancock. Quanto 
al signor Rayard, dol Delaware. che 
sombrava avere grandi probabilità, riunì 
egli 142 voti al primo giro di scrutinio, 
ma cadde al secondo, forso por essere 
apparso troppo conservatore alla mag= 
gioranza dell’ assemblea 

Nell'intervallo fra le olerioni propa- 
ratorie doi duo granli partiti cho si 
dividono il passe, un terzo partito volle, 
ancor esso, eatrare nell'arena 0 faro 
lo sua scelto por la presidenza 6 vice 
presidenza dell Unione. Esso si com- 
pono dei partigiani dolla carta-moneta 
è degli intersssi operai, Na'iona/ Groeu- 
back Labor Party. Non vi è da sor 
prenderci che il partito operaio si con- 
fonda con quello della cari 
per una illusione ottica spiegabi 
coloro che posseggono porn sì immigi- 
nano di ossore più ricci di quello che 
in effetto siano allorquando la loro for. 
tuna è rappresentata da una cifra più 
elocata benchè soggotta a p 
cento dollari in tasca i quali ne rap 
presentano soltanto novanta, ma cento 

io di novanta. 

1 greenbackers si sono dunque riu- 
niti, essi pure, in convenzione  nazio- 
nale, a Chicago, il 9 ed il 10 giugno, 

la stessa sala. dove aleuni giorni 
innanzi i repubblicani avevano tentito 
la loro riunione. L'aspetto dell’ assem- 
blen era, sombra, abbastanza originale, 
perchè si videro delegati sedera colle 
maniche rimbocente : Kearney, il celo 
bre agitatore della California, era 1h : 
una signora vi perorò la causa del suf- 
fragio delle donne. Infine vi furono 
proclamati due nomi, ancor essi toni 
ali, sembrando non. esservene 

Îl generale Weaver, del Co 

0 presi lente, e il generale 

as, como. vice-presi 


È inutile avvertire che questi due 
signori non saranno învinti alla Casa 
Itianca. Le questioni economiche non 
«mo così ardenti da detorminare la 
formazione dei partiti, Tuttavolta que 
sta terza convenzione potrebbe esere! 
tare una grando influenza 
sultato generale. Sî «a, 
democratici © i repubblicani sono pres 
sochè di egual forza; onde una pico 
aggiunta di voti, o in favore dei con 

Li degli uni, o în favore dei c 
didati degli altri, potrebbe decidere dell 
elezioni. 


LE NOTIZIE INQUIETANTI 


Abbinmo avuto, in questi giorni, una 
recrudescenza di nolizie inquietanti. El 
del caldo intollerabile che accende 


APPENDICE 


SATNMONO DI ROBERTO 


RACCONTO 
di 


— Ta non farai questo! 

— Lo fard. 

— Ma come puoi soltanto immaginare 
una cosa simile? 

— È il mio dovere; 
atesso che lo vuol 

— Il tuo dovere, un cavolo; quanto 
ellutile lasciamola lì; se chiami utili 
unche le fistole e la pesto bubbonica, 
allora non parlo più. 

— Voi, madre mia, ragionate così 
perché non sentito e non vedete nulla 
di ciò che redo e sento io per neces- 
aîtt 

Madama Susanna preso un alteggia- 


è l'utile mio 


mento come di chi correbbe atringer | tenzione di  Margherit 


qualcuno con una logica nutrita di fatti 
precisi @ conditi di tagliente sarcasmo. 

Margherita non stetto ad aspettare la 
risposta della madre. Era scivolata nel 
suo spogliatoio. 

Uscì un'ora dopo e andò difilata in 
casa dello zi» calonnelio, Le dissero che 

lo era uscito mezz'ora prima 
ma che ira pochi minuti sarebbe rien- 
trato; tanto è vero che la colazione fu- 
mava di già per lui nella piccola cu- 
cina attigua al suo salotto di studio. 

Margherita depose la sua mantiglia 
e il suo cappellino e aspeltò. Quel si 
lotto era mobigliato dorentemente, ma 
senza lusso, L'alunno di Marte traspi 
riva dai mobili. V'eran ritratti di ca- 
pitani famosi, tra i quali un Ferruccio 
che pareva ossesso, un Montecucroli con 
una testa piccola sepolta sutto un monte 
di ricci, un Napoleone imperatore 0 così 
grasso da scambiarlo per un canonico 
Lateranense. 

Da una parete pendeva una spada 
che irrugginiva senza gloria, e sul ta- 
volo, insieme a un album di ritratti, 
due 0 tre fogli dua giornale militare. 
Un baulottino cogli angoli d’argento o 
una serratura microscopica attirò l'at- 
L'istinto fem- 


i cervelli! La più gravo è stata quella 
pubblicata da un giornalo di Roma in- 
torno a pretesi timori 
sorti pel treno reale cho trasportara 
S. M. dalla capitale a Napoli. Bisogna 
andar a rilento nell'acvogliera siffatte 
voci: ma quando sono prive di fonda- 
mento, come quella tostà accennata, la 
stampa ministeriale dovrebbe pur mostrar- 
si un po' più sollecita di smontirle, Tra- 
scorsero circa ventiquattr' oro. prima 
che i giornali aî quali il gabinetto è 
largo delle suo informazioni, riduces- 
sero a giusto proporzioni il fatto nar- 
rato dal Bersagliere, Eppure sarobbe 
stato così facile di preveniro io ampli. 
ficazioni © i commenti poche ara dopo, 
anzi la sera stessa, con un comunicato 
all'Agenzia telegrafica Stefani, della 
quale il governo putrebbo e dovrebbe 
giovarsi in simili casi. Invece si lasciò 
che la Libertà, alle 3 pomeridiane del- 
l'indomani, pubblicasso una nuova ver- 
sione, la qualo, è vero, togliera ogni 
gravità a quella del Zersagliere, ma 
nen no eliminava completamento il fon- 
damanto. Poi sul tardi venno il Diritto 
ad afermarci cho quelle vocì avevano 
avoto origine da una fiaba posta in giro 
@ dai provvedimenti di procauzione che 
in seguito a quella ffaba erano stati prosi 
E finalmente, soltanto stamane, cioè 
trentasei ore dopo la pubblicaziono dl 
Bersagliore, abbiamo trovato nel Po- 
polo Romano una smentita recisa e so- 
Jenne 
Il ministero predilige alcuni giornali 
del suo partito, o nulla ci abbiamo a 
ridire. Però, quando si tratta di dissi- 
para inquietudini di questa specie e di 
rassicurare l'op aiono. pubblica intorno 
alla saîuto 1 Sovrano. pare a noi che 
l'onorevole ministro dell'interno, senza 
porre tempo in mezzo, potrebba indiriz- 
zare la smentila anche ai giornali av 
versari. Per conto nostro, diamo ogni 
giorno prove non dubbie di prudenza, e 
corto, in quasia occasione, saremmo stati 
lieti di ricevore e di pubbliare subito e 
agio una comunicazione ufficiale 
0 ufficiosa, che avesse tolto ogni impor- 
tanza a quello strano racconto. 
Ammettiamo cho il ritardo nella 
smentita provenga solo da un po' di in- 
» «a. Ma intanto cha cosa surcedo ? 
Nello apazio di poche ore, quelle vori 
si esezerano, si commentano in. mille 
guise, singranliscono, si trasmettono 


da un capo all'altro d'Ital'a od anche | forze degli avvorsari. È mei 


che sarebbero] 


| 


| 


all'estero, e per guanto il ministero si | 


adopori poscia a farlo cessìr», no ri- 
mana s-mpro l'a‘o fastidiosa. 

tl nostro solerte corrispondente. na: 
politano, in una lettera che pubblichiamo 
si occupa anch'egli delle 
no în quella città © 
ne dimostra Ja mancanza di fondamento, 
dandone la spiegazione più naturale. 
Sa in rosi delicata materia ci fosso le- 
cito di manifestare un'opiniono e di 
daro un consiglio, diremmo ciò che da 
gran tempo ci sta nell'animo. Non v'ha 
alcuna in Italia cho non approvi le 

prose a tutela del Ro e 
miglia reale, Di guasta cav» 

‘no adoperato, più o meno, 
(cho prima dell'ini- 


più innanzi, 
dicerie che corre 


Ma F 
tele no fu 
in ogni lempo, 

no attentato del Passanante, 
un fatto isolato. 
ro limenti di precauzione suggeriti dalla 
più elementare prudenza, non significa 
che il poverno debba farno sfoggio @ 
attoggisrsi ogni volta a salvatore della 
Dinnetia minacciato. Ora se vi ha Di- 
mastia amata © rispettata in Europr, 


—________ _———_& 


d'una così prodigiosa sottigliez- 
eri a Margherita il sospetto 
che dentro quel bauletto fossero lo re- 
liquie degli amori dol colonnello. 
turalmente a quel sospetto s'iccompa» 
goò in Margherita la voglia di far sal 
tare quella serratura per vedore e toc- 
care, Un altro oggetto che fermò la 
sun altenzione e costrinse il su» cer. 
vello a riflessioni molte, fu un ricamo 
sotto vatro e cha avera a testimoniare 
ppunto della facilità con cui il guor- 
riero inquilino di quel luogo sacrificava, 
in altri tempi, s'intende, alle grazio. 
Era il ricamo di due pantofole, nel 
quale, guardando bene, come fece Mar. 
gherita, si vedevano dei Sli soti ili è 
morbidi come la seta, d'un biondo 
dorato; dei capelli di donna senza 
dubbio. 

— È ci chiamano regine! — mor- 
morò Margherita — il fatto è c 
posero donne quando amano sono più 

ili dell'agnello 6 più schiare del 
Ecco qua un'infelice che con tutta 
sorietà e credendo di esaltarsi nel suo 
amore metto Ja sua testa 0 il suo dia» 
dema nei piedi d’un vomo! 

Altie idee rimuginava Margherita col 

nasino in aria ed i pendenti oscillanti, 


che fu! 


Ma l'adottaro i prov= | 


vider 
| 


| 


essa è la nostra; se vi ha sovrano che 
possa vivero tranquillo @ sicuro fra i 
suoì popoli, esso è il nostro. L’abbomi- 
fievole tentstivo di un malvagio non ha 
cerlamenta impresso una macchia indo- 
lebilo sull'intero paeso + nemmeno sullo 
nvbili province nello quali, per fata- 
lità, è avrenuto 

Noi, pertanto, non chiediamo che il 
governo sia meno altento, meno vigilo. 
Ml avo zelo è lodarole, ma sarebbe 
a desiderara che fosse meno paleso e 
non accreditasso falsi giudizi sul carat 
tero di una naziono che professa per i 
suoi Principi una devozione sonza pari 

Siamo noi riusciti ad esprimer bene 
il mostro concetto ? Ad ogni modi 
rebbo inopportuno aggiungere alle pa- 
rola. E sovra un punto, principalmente 
insistiamo, vale a dire cho quando ta- 
luno, ingannato dalle apparenze fallaci, 
dà corpo alle ombre, il governo non 
aepetti tanto a rimettere lo coso nel 
loro voro aspet:o, © si affretti a ristabi- 
liro quella fiducia ch'è conforme alle 
nostro tradizioni, ai nostri sentimenti, 
al nostro carattore. 


ELEZIONI POLITICHE 


® corurare ni minare 
L'Associaziono costituzionale di Milano 
ba pubblicato la sagueuto circolare 


Elettori de 


La riconvocazione dol vostro collegio per 
la elezione di ballottaggio vi offre occa- 
sione di tener alta ancora una volta la ban- 
diera di quei prinsipii di vera libertà, di 
non illusorio progresso, di sicara fede nello 
nostre istituzioni, cho già solonnemento sf- 
formasto nollo olezioni del {0 magio, rac= 
cogliendo i vostri voti sull'onor. Quintino 
Sella 

Il collegio Il di Milkno nou può di certo 
essero rappresentato in Parlamento da Ago- 
atino Beriani : îl suo nome è tutto un pro- 
gramma di sgitazioni, di transazioni 
aspirazioni o di intenti da altra riforma di 
soverno apertamente confessati, cl 

vostro. 
iludero da chi vi dice 
ch il B-riani è meno pericoloso in Par: 
lamento che fuori: lo mandi cui piace. Egli 
non divido la vostra fee, voi non putete 
farna il vostro rappresentanto. 

E soprototto non fato troppo a fidanza 
sul numero degli amici, non dispregisto lo 

prevenire 
lo sorpreso d-ll'urna ; nen hicogna dim 
È nelle elezioni del 1879 il partito 
io è riussito a rancogliere ben 058 
1 nome del candi lato di Sinistra 
Elettori del TI colle 

Tutti gli elettori liberali È quali sono 
convinti che la Monarchia ci unisco, ci di- 

be Ia Repubblica, devono votaro per 
tino Sella. 

Sarobbe poco degno dei forti convinri= 
menti che già csprimesto con granfissima 
maggioranza nella votazione del 10 mag- 
gio, no oggi i calori della stazione dor 
sero cassro gli alleati dei nostri avversari 

1 doveri di cittadini sono 0 debliono es- 
sero vivi nempre nella loro coscisnza. Lt 
sconfitta. degi pri liberali del I{ col- 
legio sarehle la szonfitta di quei principi 
chie han fatto l'Ital 

Il nostro dubbio sarebbe un'offesa a voi; 
noi non lo abbiamo, A voi il provare che 

deponendo co 


Il coltegio 


Nom lasciate 


d'Adda — Demetrio Denaglia — 
Pietro Brambilla — Luigi Broggi 
— Alessandro Colombavi = Do- 


per un movimento del capo, nei bulbi 
rusati del corto orecchio, quando il co- 
lonnello rientrò. 

Margherita, buttando all'aria le fiere 
riserve 0 la tristo maestà d'un tempo, 
abbracciò suo zio. Questi, assai soddi- 
sfatto di quella visita, contraccambiò 
con effusione appassionata. Quella vita 

piena o snelfà nello stesso 
tempo, involta in un costume di lana a 
riflessi violetti, da far pensaro ai para- 
menti che si fanno in ja durante la 
setlimana santa, fremeva tra le sue 
braccia. Margherita taceva in quel mo- 
mento, e da uno sbattimento di palpe- 
bre pareva che volesse tenere in distanza 
le lagrime. Chiaro era lo scopo della 
sua visita, ma puro essa non si sapeva 
risolvere a pregare Jo zio di condurla 
al capezzalo di Roberlo. 

— Non mi aspettavo meno dalla tua 
bontà dal tuo nobile cuore — comin- 
ciò a dire il colonnello. 

— Debbo presentarmi a lui come una 
carmelitana scalza ? 

— Puoi presentarti come la fonico 
dello mogli, ma non vedo ragione di j 
affrettarsi troppo. È necessario intendersi | 
prima col medico cho assiste Roberto. 


Potrebbe darsi ch'egli proibisse assolu-| assisterlo ? Qual demonio mi potrà in- | 


menico Ferrario — Leono Fortis 
— Carlo Landriani — Gerolamo 
Morpurgo — Giuseppa Somma= 
ruga — Eugeni 
Giovanni Visconti-Venosta. 
lenza : Etnilio Visconti 
nusta — Giorgio Ban-g:io — Am- 
breg'o Bazzero — Camillo. Iluito 
— Eugenio Corbetta — Luigi Gal- 
lavresi — Lodovico Gatta — Gio» 
Mazzanogni — Carlo Reale. 


A proposito deì partiti 


Da un nostro amico riceviamo la 
soguento lettera che pubblichiamo collo 
opportune riserve, giusta il suo deside- 
rio. Come tutti coloro che si sono ri 
rati dal movimento, per così dire, quo- 
tidiano delle questioni politiche, egli 
alquanto pessimista. Tuttavia lo suo 
osservazioni, sulle quali ci proponiamo 
di ritornare, ci sembrano meritevoli ili 
attenzione. 
Eccolo senz'altro 


Preg. Divettore, 
Il mio nome non aggiungeroibe valo 

quanto m'nccingo a serivervi; lo dico in un 
oreschio a voi, caro. diretto! 
della vostra ro ponssbilid, 

bisogno di farlo sap:ro al pubblico 
m'importa di conservare la libertà dei miei 
giudizi, clio forse, non saranno sempro or- 
incognito, figuratevi qu 

pali recriminazioni pioveretbero 

svera spalle? Vissi molti anni 

rolla politica; ora non me ne occupo più 

clio da Cilettante, locchò significa cho mi 

fongo preziosa la mia pace. Ma di tanto 

ia tanto, sesto ridestarsi in mo gli spiriti 

bellivosi, como avvicno pruseatomente. Con- 

codetomi un po'di sfogo nel vostro gior= 

trimenti sorsi capace di commettera 

di rientrare in 


padrono di faro sullo mio opinioni tutte le 
riserve che atimereto nescasario. Vedo cho 
iornali è ricominciata la consueta 
i parlamentari. 
Curiosa davvero! Dei partiti si parla poco 
0 nulla quando la Camera è aperta, © in- 
veco si disputa sul miglior modo di rico- 
di riondinarli, d'indirizzarli quando 
vacanze, @ i capi, i sot- 
aiutauti di campo © perfino î 
grozari sono in villeggiatura 0 alle bagna- 
tur-. Quali frutti può daro una discussione 
toressati stinno lontoni? Voi 
viciu, que 
perciò non lo 
si t.echerabbe senza pericolo di abbruciarsi 
lo dita, o sImeao di suscitaro on vespaio. 
i ma Ja probabilità del 
cho non v'a alcun desi 
ad 
cendi, nessun. concetto chiro 
avrebbe a faro per avviar mo- 
glio le cis. Quindi p-rmottetemi i dirvi 
che la vostra controversia è fuer 
gono Sarà un lell'esercizio di rettorica 
itica © nulla più. Intavalato il discorso, 
su vi basta l'animo, în piena x 
quando tutti i principali uomivi pol 
Destra e di Sinistra suno qui a Rema! 
D'altronde, fuora avete eliticato 
fragile base di una ipotesi. Molto divisioni 
meramente art ficiali, voi dite, scompari- 
rauno, un forte o compatto partito lito 
cd, se | comervatori © 
Ila cita politica, Ve 
to il bisogno di riunirsi, se 
iati da un moto cemune, 1 clo- 
ricali lo ssuno e perci 
vita politico. Cha interesso hanno essì a 
soromente mo» 
Nessuno. Il prese 
Eppur 
tuto, sono en 
Si, perohò ciò facendo, non rinu 


tomente di procurare a Roberto dello 


emozioni poricolose. 

— Mo, infine, questa malattia è grave 
0 no? Di cho cosa si tratta precisa» 
monte? 

— Io conto sull'energia del luo ca- 
rattore e sulla solidità del tuo giudizio. 

— Ci conti. Ella sa che io sposai 
Roberto senza farmi un concetto falso 
della vita, nò un concetto esagerato del- 
l'amore. Io lo sposai sapendo benissimo 
che la vita non è sempro un letto di 
roso e che l'amore non è una cosa a- 
terna; io lo sposai colla lusinga di cs- 
sor felice, ma anche preparata alle sue 
freddezza e al suo abbandono, anche di- 
sposta a vederlo un bel giorno pospor- 
ro la passiono e l'amor vero alla ver- 
nice di similoro, una donna con tanto 
di cuore a una miserabile qualunque 
che sa forire con occhi impudichi e 
cinti di belletto. Ma tutto questo poco 
importa; Roberto ha avuto îl suo quarto 
d'ora di debolezza, che ora sconta ima- 
ramente. — Roberto adosso è inf 
come pochi lo sono; è informo da far 
temero do' suoî giorni o della sua ra- 
gione, cho è poi lo stesso. Chi meglio 
di me potrebbe soccorrerlo, potrebba 


ziano ai loro principii, allo loro fee, nulla 
concedono, non sì piozano a transazioni 
L'entraro bella Camera equivarrebbo al ri. 
conoscere i faiti compiuti; sarebbe, ohee= 
ché so addio definitivo al pas- 
gato, Lel.ricali, generalmente parlando, son 
gente onesta, e se giurassoro feleltà ni Ro 
è alla Patria, giureret bsro sul serio. E nou 
volendo giurare sul serio, rimangono in di 
fermi nei loro rim- 
pianti e velle loro poli 
lixziono all'est-ro, che si attribuiva 
al pontefiso Leone XIII si vien dilezuando. 
Tra Pio IX 0 Leono XIIT 0'8 una diver 
sità di forma e non di sostauza. Quanto a 
que-t' ultima, la Sinta Sedo è atata irre- 
movibio anche ultimamente in Rel 
Germania, in Francia. E v'illudeto fino n 
pensara che «sclga proprio questo momento 
sendero a patti in Italia? El è | 
$ cho si forini, nel nodro prese, un 
ortîto veramente ‘conservatore, esol 
i clericali? Non lo spora’ neanche 
ottimo amico Stuart, che, da parecchi 
mosi, si affaica con zelo quan 
altreltanto inutile, a proclamaro cli'esiste, 
in Italia, un partito ugualmento devoto al 
a) Quirinale. 1 clericali non 
tensione è una 
prinsip 
liberale 
ramente în isterili lotto. TI giuoco è troppo 
bello per non continuarlo ; la situazicno è 
troppo favorovole por non approfittarne. 
Paò un partito liberalo far opera uova 
0 utile se non ha il contrapposo 
tito schiettamenta conservatore ? No. Nelle 
condizioni presenti della Società non è no- 
cessario, indispensabilo 


doveri verso la patri 
fensere degli interessi religi 


questo partito non l'abbi 
por parlare più osattamento. lo I' 
ma fuori della legge, fuori dello isti 
nemico del paese, Clo cosa no accale ? Sic 
como di un partito conservatore non si può 
far a meno, cosi avviens cho la perto 
conservatori vieno affibbiata a noi modo- 
cle vogliamo, è vero, un governo pru- 
dento © ordinato, ma al tempo stesso siam 
atati o siamo ancora gli autori della rivo- 
luziono italiana. Siamo, in verità, una 
nuova © p servatori! 
Abbiamo mutato tutti gli ordini politici 
stratisi, incamerato i beni della 
Chiesa, sottratto listruziono al clero, d 
del Papa. Cì 

a abbiamo consersato* Non usurpinmo, 

tanto, un ufficio che non ci spetta. Siamo 
nomini d'ordino, d'ideo t:mperate, siamo 
moderati, ma liberali, © non possiamo 
coscienza accettare la denominazione di coi 
sarvatori ne] senso che a questo vocabelo 
ai dà pressa tuttî sli altri. popoli d'E 
ropa. 

Sono dunque con voi rispetto a1 alcuni 
punti cha avoto sostenuti nell'Opinione e, 
principalmente, sui svgueuti 

4. La mancanza di un partito consor- 
vatoro è il vero ostacolo allo svolgimento 
dello intituzioni parlamentari; 

2. Il partito conservatore non può et- 
sero rappresentato dalla Destra attualo, ch 
por i nuoi precedenti © il suo programma, 
è un partito esserzialmento liberale e po 
trebbe iutitolarsi progressista, so di questa 
donomiuzziono non si futsa atranamonte a- 
busto, falsandone il significato 

Mu sono da voi dissenziente riguardo alla 
possibilità cho i veri conservatori, i quali, 
presso di noî, uon vanno disgiunti da na 
grosso nucleo di clericali, vengano nell'or- 
bita dello istituzioni, e, riconcaiuta l'inta- 
grità dello Stato 0 la forma di governi 

regioni , Buone o cat 
o, in Parlamento, Sarebbo una 
grande, una somma fortuna per noi cho ciò 
idesso; sareblo Ja saluto dol parlamen- 
tarismo in Italia. Na io temo cho abbiam 
ad aspettare ancora un perzo. par lo con 
derazioni che vi ho esposte più sopra 


durro a odiare © disprezzaro l'uomo 
cho avrebbo ad essore por mo fratello 
ed amico, amanto o marito? In mo il 
sentimento generoso e in lui un penti- 
mento savio, perchè non potrebbero u- 
nirsi per ristabilire l'accordo nella no- 
stra esistenza ? Ditemi, zio: c'è altra via 
per me, più ragionevole di questa ? Si 
non essendo sanzionato dalle leggi il 
divorzio, noi dobbiamo portare flu che 
si campa una catena, non è meglio vi. 
vero meno peggio e uniti senza far ri- 
dere o mormorare il mondo? Andiamo, 

il dovere e l'utile i chi 

mi aiuterà, sparo? Per lo 
meno mi farà ds introduttore presso Ro- 
berto. 
Il vecchio colonnello, che si era 1 
sciato trasportaro dalla voco di Mar- 
ghorita come dalle musica dolcissima doi 
nostri vecchi e bnoni maestri e avera 
il cuoro gonfio di tenerezza e di grati- 
tudino per quella creatura 

votata 


di ciel ju terra a mircol scostra 


nom rispose subito a quell'ondata di pe 
rolo, ciascuna delle quali rispondora a 
una vibrazione della sua anima. 

— Andiamo puro — disso poi, esal- 


à 
Questa resistenza dei olerieali provi 
da duo sorte di cagioni: estere ed interne. 


d'Europa sono se: 

i istante potrebbe 
piare una conflagrazione, dalla quale i 
fautori del passato non disperano di uscire 
frutti — del mal di tutti. Ed 
tutti pli Stati (compresi quelli 
che sembrano i più forti) grandemente scosse 
rdinamento sociale, 


fanto puro asternamento sulla reazione cho | 


suoi tenore diet rolgime 
Stolte speranze! ma d'altro canto vi si 


sono feuscemente argrappati @ lo parole 
nostro nou li convertirelbero. All'interno 
è un altro affare, La debolezza del governo 
li in all'astensione Di questa de- 


però nl 
ntidano che ser 

sperda l'empio 
io. porto opivione 
avvi inorei ad uoa 

o doi partiti, ce 
n Jato, 


vai 
che dal 1870, inve. 
costituzione veramente le 
no siamo allontanati. I clericali da 
i repubblicani dall'altro, hanno p 
fe volete una prova? La stam 
è concordo nel dichiarare cha il suo 
psrtito dova preferire il e della S 
histra a quello dei molerati, E ha ragione. 
stra è tollerante assai più dei mo 
o i partiti che sono fuori d 


tengo che i vostri ra 
pionmuenti muorano sia un errore che po- 
treble essere funesto. lo sono un moderato 
tranquilli 
dei anti 


forse vi 


dito i saluti di 
Tn uomo po 


Pressioni elettorali governative 
Dal barone Antonino Spitaleri 7 


tiamo la seguente lettera 
Catanin, 15 taglio 
On. six Direttore del giornale. l'Opi- 
Quanto fu seritto su i varii fi 


verastivo nell' vecasion: 


pressioni 
o è Len poca © 


elezioni d-1 


chè difficitm nto altri av: 
varsi nella mio condi 
La città di Adernò, una delle più Pelle 
della nostra proviucia, por causa di dinse- 
ati finanziari, formava una delle prooceu- 
pazioni le più serie si rappresentanti del 
real goverso. Attesa la mia libera ed in- 
dipendente posizione, atteso che lo mio sis 


patio per vendomi aecor- 
dato 1 namza, mi rendeva 
inte d atteso lo pere 
govali re ia e parentela, fa 


il diflicilo ol 


No ultime 
principi ele ha scmp 
parto per il candi fato, con il quale era 
vincolato da relazioni di parvatela, e che 
compresi essere colui che meglio pot 
gareutire gli interessi di quel collezio, 
al comm Minghelli Vaîni, 
sta provincia, per afari 
d a sorprendermi per il poco 
mi accolse rimprovera 
egato tutt 


lezioni politiche, per i 
pro manifestati, presi 


lori recatoni 
prefetto di 


domi del p 
la mia valevole 
difato da lai pre 
praticaro. aerei dovu 
lo mio dimissioni 

Non uso dine a s0pp 
gali violonze, nel momento stesso proventai 
le mis dimissioni , dello quali qui no ae 
eludo copia 

i commenti, — Fila informata del 
erà interssssroo la pubblica opi- 
Je conil suo tanto accreditato gior 
nale. 
a prego gradiro i 
servazione 0 credermi 


stato, o che pria di ciò 
sta dare 


perdi 


si di mia alta ose 


Suo derimo 
Astowiva Sita 


Catania, 14 luglio 1880. 


nor profetto della provincia di 


Al 


L'inqualificabile modo, ond'Ella, poco fa, 

di A° 
, quasi rimproverandomi del percht 
osteggiata l'elezione del candidato 
ministeriale, mi obbliga rasseguarle le mio 
dimissioni, non uso a soffrire pressioni da 


tandosi alla sua volta — converrà però 
abboccarsi prima col medico. Speriamo 
che non metta impedimento 

— Vorrei vederlo io questo modico 
di ghiaccio che protendesso proibire a 
una donna di esser utile a suo marito 
infermo ! C'è là nolla camora di Ro- 
berto un’ infermiera por sostenere la 
testa del paziente, por fargli lo frizioni 
allo tempio, per riscaldargli le mani o 
i piedi, per dargli da bere ad intervalli 
regolari, per rispondero con cautela alle 

domande 0 soddisfare con celerità 
‘ suoi bisogni ? Ebbene, ci pu 
infermiera più inte » 0 pariento 
d'una moglio amanto, anche «e non in- 
teramente riamata? Presto, presto che il 
tempo passa 

Margherita riproso mantiglia 6 cap- 
pellino 0 useì procedendo il colonnello, 
al quale parve sacrilegio opporre in 
quel momento dello obbioziozi ai ra- 
gionamenti della nipote, questa amaz- 
zone della carità. 


XXVII. 
Quando, salendo entrambi e in fretta 
lo scale della casa paterna di Roberto, 


il colonnello pregava la nipote di non 
farsi scorgoro subito © di attendere i 


ossore 


qualunque parte esso mi giungano, 0 vio- 
lenze ai misi principi, dei quali a Lei e si 
| di Lei pradesessori avevo fatto ampia ma: 
nifostazione. 

La mia dimissione lo darà largo campo 
a scegliere un siniaco, da cui potrà pro 
tandero atti o servigi, dai quali ripugasno 
gli oneati principi: : una vera o ben in- 
tesa libertà. 

Asroxico Darono SriraLEni. 


1 pescatori chioggiotti 


‘Ost 
guonte comuni 


‘e Triestino pubblica la see 
ne uffsiale 


‘bilmento il rionorarsi 
di attriti «piacneoli tra peccatori navionali a 
fu da SE. il Ioogotenento disponto 
ehe 1° r. piroveato del govorno marittimo Alert 
a el'inerocisiori di sanza abbisno ad oserei» 
tare un'attisa soreeglianza Tango la conta del 
Iitorale, all'efetto cha pl" 
deblano omereitare il loro_d 
pirotts termini delle vigonti loggi 0 dei ti 


Afina d'impolin 


Lettere da Napoli 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Napoli, 22 luglio 
(X) Non lo voluto fori seriversi alegno 


voci el alouni commenti cho correvano sul 
viaggio di Sua Macstà il Re in Napoli per- 
ciò oredero che i mie i d'la stata|ia 
si fossero astenuti dal riforiel! per pa 


tra lo quali mi lupa accon 
più cho sufie'e 
quei fatti non orano asc :rtati 
per 1 poteraso a. 
difetti privi di consistenza. 
ora propalato quelle vos e difusi el in 


geanditi i commenti. Ma quali sino queste 
voci, quali i comm nti ? Si è detta dunqu 
cho alla stazione di Misu i Pianto 
fu data con 5 genna 

da treno dave 
Nacatà i R ‘e Napoli, di un te 


Poezia, cho av- 
19 staziona della probabi- 
potuto 

Si è detto altro 
di tale avvertimento, fi 
tera il treno reato da una mae- 
alla distanz) di cinquo minuti. O-a il 
vriso dello autorità di Foggia 
Mcialmen'» «mentita ; sul fatto dolla 
macchina che precslora Îl treno reale pari 
cho non sia «mentito, ma eso potò av- 
venire inlipondentemonte dall'avvertito po- 

n, 0 pid essere unicamento una p 
precauzione. Difatti un «isso, un 
pezzo di legno, una frava ehe potevan 
dere sul binario, avrebio-o potu 


nare una ecossa, va trio, un perisolo al 
treno reale, ed allora? Non si samb'era 
allora levato immesse grila 0 non si sn 
reble gridato alla mancanza di presauzioni, 


di quello clementari precauzio furono 
dimenticate nell'infsa 


venuta del Mo? 


sascino in unen- 
per nome Ici 
, quando Sua Maestà 
alla rivista rieutava nel bc 
sonatarsi | 
lo v trura, 


o il caucello 


Fu 1ero trattonato, arrestato, porg 
spinto cali il 
Ora eva vi ho” riforito le voci è inutile 
riforievi i commenti. Non poso. però 

amavano Sua Maestà ll Ne, 
nè. mpendosi. rendere ragione. del graù 
caldo, e della molesta ehe si sd è 
viaggiare di giorno, è rimasto dolente della 
tapila visita del Te. Avrebbe votato scel 
morlo, vederlo. per la via Îa compagnia 
della Rgina a del Principe, © gli è nato 
il sospetto che arrivando "Sa Maestà lle 
3 © partendo a mezzanotte 
dere che egli non fosso. qu 
sita, di uscire, di passeggiare con l'amata 
sa Cr 

‘Ora nulla di tutto ciò. 11 No ha pototo 
de sì overvane com duale estu 
stato acelamnto da quell'immensa fila cha 
eva invaso Îl Bosco © e vicinaore della 

a di Capodimonte; o Sun Mist la 
Nesina "gli "Ba ticurimento. narsato di 
qualo afto è riverenza. a sie 

ino Ta di Ti permanenza, Îl popoto na: 

polotano. 


responsi del medico, Margherita non 
sentiva. Le gambe lo tremavauo, quan- 
tunque la sua mente avesso lo fermezza 
dell'acciaio. 

Essa ora dunque a pochi passi da 
lui; sontiva quasi il respiro affannoso 
di quel Roberto che per un po' di tempo, 
regnando la felicità, fu una cara pas 
sione del suo essere, © al quala l'uni- 
vano tultavia questi legami stretti, in 


dissolubili che stringono In donna al 
compagno della sua giovinezza. Perchè 


V avrebbe essa disrezzato quel legame ? 


so resistera, dopo tulto, a qualunque 
ogo, © nel momento stesso in cui si 
poteva credere alla scambievole libertà, 
in quel momento stesso bisognava per- 
suadersi dell'irresistibile potenza di quel 
vincolo. 

Marghorito, per parto sus, era Ja di- 
mostrazione vivente della santità di quel- 
l'amore coniugale che, per quanto si 
scriva © si faccia per deriderno il po- 
tero © per trascurarno i doveri, ha una 
tenacia, un vigore, un'attinonza assai 
atrelta alla natora umana anche indi- 
pendontemente dallo istituzioni sociali 
che vi provvedono. 

Il medico usciva dalla camera di Ro- 
berto accompagnato da una donna, l'in- 


Un'altra omervazione. Tori alle: autorità 
fa comunisato prima la partenza di tutta 
la famiglia Reale; più tardi Ja sola par- 
tera del Re, Ad alcuno autorità però 


giunso prima il secondo avviso e poi Îl 
primo. Insomma pare cho ci sia atata un 
po' di confusione. 

Avrei pr 


di non diro tutte queste 
coso, ma perchà le voci non s'ingrandissero, 
perchà il falso non acquistasse colore di 
vero, li» creduto ili dirle. Forse potranno 
sersira a seongiuraro per l'arvenira equi- 
soci e non ingoneraro nel pibblico allarmi 
© daòhio interpretazioni. 

Si afferma con insistenza chs lo due di. 
risioni della nontra squadra ancorato nella 
rada debbano da un momento all'altro par- 
tiro per destinaziono ignota, Si collegho- 
rebbo a questa partenza la rivista passata 
dal Re. 


Notizio ferroviarie 


giamo nel Monitare delle strade fer 


sedo în Roma (minintero dell'intrazione 
pubblica), © deliberò di riunirsi di nuovo ni 
primi di nettambre, al fine di pormettoro a tutti 
i commimari di estminaro i fancicoli rin 

tivi degli mtti della Commianiona, i quali do- 
vmenno serriro di bava per Ia relazione finale 
n verrà puro nominato il relatore, nl quale 


resteranno disponibili tra mesi per ultimare il 
suo lavoro. 

Î dotti fuarieoli rinsuntiri #on> otto, così 
distinti per 


dallo 
e dello Stato esercitate dalla 


1. Ferrori ts 


terislo fino @ stazioni 
%. Mi iterialo mobilo-o@icine-sombustibili 
5, Ordiuamonto dello esorcinio della ferrovie, 
6, lagorena governativa; 

Sparentr a Deprotis i 


ro ha giù nominato i 
aziono anunle dei 
Iavori aseguiti alli galleria del Gottardo ot 
alle perndo di . che serà luogo noi primi 
giorni del pros 
ingegnori commondi 
La visita anumerà quest'anno una impor- 
tauza maggiore dogli anni scorsi, in soguito al 
grande avilappo dato alla costruzione della 
strade di accorso, compresa la linra del Mor 


preoecapata. 
rimento: merci n 
nolla stazione contrale di Milino (mov 
che sì acereacorì grardemmnto pei trasporti în 
ascaiono dell'Esposizione nazionsle dal 1881), 
Ba proposto nuovi impianti destinati a miglio- 
raro lo condizioni di quol serviti 

Tali proposto furovu già în mus 


mento 


ma appro» 


OTIZIE ESTERE 
sELGIO 


Nel processo Dumont, giù vescovo di 
Liàgo, contro l'amministratore apostoli»o, 


ui triluualo secondo l'apposizione dei si- 
gilli © provvedimenti consorvatori dei di- 
sitti di mons. Duwont 
MONTENEGRO 
MI Cittadino di Triosto, serivo: 
Interessanti notizio dal Montenogro TI 
rippresentanto russo, siznor Jonio, comu- 


nicò al governo di Cotinjo cho ben presto 
navi da guerra europco compariranno nol 
porto di Dulcigno. Quosta notizia vien data 
dalla Deutsche Zeitung e e inside con quello 
anteriori del Tagblatt. Intanto però i mon- 
tonegrini temono sespro un assalto ad An- 
tivari, ed il goverao dsl privcipo Nikita 
ha ordinato di circondaro qu 

auove fortificazioni: lavori 
gono esoguiti anche a Za!j «ro 
da. Il colonnello russo Jobragub trovasi în 
Antivari. Il Montenegro pre 
circolaro ni gabinetti por lo ui 
zioni sofferto. 


CHINA 
L'Omervatora Triestino così risesume le 
ultimo notizie dalla China 
Giusta notizie del 31 ma 
stato molla senssziono in tutti i circeli eu- 
ropei un memoriale, diretto da un membro 
dell' Accademia, € Iau-lin » all’ imporatore, 


aveva de 


formiera stipendiata per la circostanza, 
quando il colonnello © la nipote ene 
travano. Con va rapilo esame Mor- 
gherita capì che quella donna non ei 
l'infermiera che potesse convenire a 
Ruberto; per lo meno che potesse so- 
stituîre in quella delicata bisogna la 
moglio di Roberto. Era una don 
brutta 0 attompata con corti occhi bigi 
che prometterano nulla di buono o che 
tutt'al più, sarebbero atati capaci di 
grime venderoccio como quelli d'una 
profica antica. Neppure il modico, un 
ometto sulla quarantina, compassato o 
freddo © visibilmente scettico per na- 
tura e per professione, guadagnò Jo 
simpatie di Marghe bastarono 
difatti poche parole scambiate fra lore 
per confermare il giudizio di Margho- 
rita. Senza dubbio la prudenza, una 
virtù così necessaria al medico, ci en- 
trava per una buona parto in quel ri 
fiuto subito dato alla domanda di Mar- 
Gherita, fiancheggiata dal colonnello; 
certamento era mostieri porsuadersi 
cho, segnatamente nel caso patologico 
di Roberto, trattandosi d'una malattia 
dell'intellizonza © di provvedimenti d' 

giono cerebrale, occorrendo pal medico, 
in copgiunture simili, occhio clinico e 


Il memorislo è lungo e violento. L' 
apiega tutti i danni cho ne deriverebbero 
alla Chic 


3° acsoltasso il trattato, do- 
lutamente l' esecuzione capitale 
la rovisione dol trattato o la 
utore non dubita della vittoria, 
Che sî facciano esercitars bena 
si armino lo forl 

samenti europe 


i soldat 
i più moderni perfizi 


ves.’ agare l'indennità di 2,80,000 ta3t 
per DÌ, quosta somma sia adoperata ad ar- 
ruolara dei valenti soldati europei, cha com- 


. Che si chiamino a Pe- 
cho si sono distinti durante 
© cho ei dia loro l'incarico 
di elaborare un ces 
da Pekii 
«Il pericolo di guerra 
1 tministro inglese paro 
ate per l'andrmonto delle cose. L'am- 
miraglio Csote, comandanto della squadra 
inelese, era andato a Tientsîn, punto im- 
postantissimo per la difesa di P-kino, ed 
il ministro ingloso signor Wade vi era 
giunto del pari da Pckino, ed ambidue ob- 
renze, cho durarono tre 


Batteranno per 


— Ieri sera, allo ore 12 45, con 
cialo, fecero rilorno in Romp, da 
a Regina o S.A. Ni Por 


tuto da 


A di poso press 

uni mavelina stalfetto.* 
Erano alla stazione a 

Moostà la Regina ed il Pi 


ossequisro Sua 
ateditario 


S.A. il Ne col gonoralo Do S.nnaz, è molti 
diga‘tari ai Costo, il pres, del Consizlio, i 
di grazia © giustizia @ dei lavori 


pubblici, l segretario e-neralo del ministero 
dall'intorno, il osr. Armallivi, IP. di sin- 
dico, © moltissima gente 

SLM. la Regina ed il Principy © 


del gi 
vano ast inno di uno - 
li dry che stello 
espusto è fu ammirato da tutti bello sa 
doila Mostra di tells arsi ia piazza 
polo. Osa il pittoro medss 
di quelo 
fico, ha fatta 


amara 
uo un altro hel quale 


chiosa, eh: rappres ine col 
giio o dux auzeli, por commissione li un 
robilo sizuore siranivro. Esso Figari un 
trittiso ; nel tel mezzo sta iu piodi la Ver= 


we sotto il trono, @ prosenta il 
fante; duo angel, 
sinistra, stanno in atto di »di 
4 condotto sul faro del Neil, con qu.lio 
stilo dell'arto antica cristiana, di che i 
S'oppoloni ha attinto 
< sul collo eletto del beats L 
si attonta di riprodurre all'esempi 
ammirazione dei nostri giorsi 

Il quadro si trova esposto nello valo del 
principe cardinale Do Falloux, palszza Hi 
spoli, al Corso. Esso nen è destinzio per 
Fitalia 0 dev'essoro portato a Bisrrite, in 
Francis. Si devo al cardinalo D: Pollonx 
nobilissino mocenate, sa il pittore romano 
ha potuto ri, il dipinto dol Nelli 
fare questi muova opera, che | orterà il 
nomo oltre i confini del Regno 

Giovi questo 


giovan 


erseveraro nel st» nobilo 
ell'amore dell'arto sua, como 


organo d'educaziono morale 0 religion. È 
0 cho in Roma, domicilio dolte arti © 
terno, si conservi il cultu d'ogni civile gran- 


Per quento i t mpi nos cor 
ini a certi ideali o a certa manic 
sempro chi andrà csreando un canferto al 
ita nolla contemplazione del ballo, cio è | 
splendore del vero © trova la 
nel buono. 

Un poema indiano dedicato al 
ite. — Ci è ben gradito Îl far conoscere 
al pubblico che S. M. il Rs Umberto 
degnò concedere al Baja Souriadro Mohun 
Tagore, dottissimo personaggio rosidente in 
Calcutta, che gli sì dedichi una ristampo , 
colla tradurione în nostra lingua, della + 


bellissima opera Roma-Karia, valo a dire 
del poemetto cho riassumo la storia di Roma 
dagli antichissimi tempi fluo. s' giorni no- 


uri. Il coute Visone, ministro della Real 


Casa, ha dato perciò l'onorevole 
comm. Piotro Bernabò Silorata di avvisaro 
il suo iliusire amico, l'indiano Baja, di que- 
ata graziosissima sovrana concessione. 

Hi falso Tiburzi. — Ci scrivono da 
Nracciano alcune notizio intorno a quel tsl 
Nulli che si spacciava pel Tiburzi, dl 
cui artesto si è occupata tutta la stampa 
Questo latitanto apparso in quel territorio 
nol dicembre dell'anno scorso. 

Fa veduto la prima volta nella tenuta di 
Castel Campanile, dova avea scelto rico- 
vero tra i ruderi di un antico castello posto 
sopra nia rupe di tufo, Avendo minacciato 
e richiesto danaro ad alcuni proprietari ri- 
chiamò su di sè l’attenzione © fa attiva- 
mento ricoreato dai carabinieri. Allora n 
allontanò verso Ceri e quivi soggiornò vario 
tempa riussondo sompre nd eludere gli a- 
genti della forza pubblica, A Cerveteri foco 
nuovo minacco e richiesto di danaro, ma 
nemmeno li fu potuto catturare. Un giorno 
fu a un pelo per estor preso da uar comi. 


tiva di cacciarella cho s'aggirav 
monti, ma ns la scsmpà colla sua prontezza 
irito @ l’agilità. doi muscoli. Fu 


‘o în seguito nello maschio di Santa 
Severa eppoi non si ebbe più notizia di lui 
per qualche mese. 

Nel giugno rivomparve. sotto il nome di 
Tiburzi, in compagnia del Paradisi o di altri 
duo malandrini gettando l'allarme tra lo po- 
doi territori di Tolîa o Manziana, 
turati tutti i subi compogni, conduse- 

n noîta sstuzia 0 prulenza per ovi- 
gli facorano la cas 

vollo il coraz; 


Per. arrestarlo ci 

Îtà dol brigadicro di Manzisna eh: per 

12 ore gli fico la 

como a ua einshi 
Nel momento dell'arresto conferma di 

ibursi. Nello caresri di 

iso por Ja primo volta il sus 


dota dn sverzo Hi benelii 


suora Damenico 
Manziana 


{oieh3 hanno liborato 
“n maliblrino setuto 


Dai degni di Palo. — Oramai Palo 
è una svesuralo di Roma ; quindi diamo 
posto în Cronae® a queste righe che un a- 
vin da quella spiaggia 
ledi, 21 corrento, a Palo, ura ci- 
losca, incinta da 7 mesi, ebbe la 
ereva imprudenza di acon'ero a’ bagnarsi 


Non tardarono a manifestarsi gli ofotti di 

un bazto tasto peraicios» in quello sta 

Appena fuori dell'acqua un forte. mole la 

Un gli accorsi in 

via perché si ason- 
fo 


vano cercavano ogui 


Je fra î bagnanti si travasso il 

netoso Cooshi, il qualo, riconorciuto 
ebilam. to, apprestà lo suo curo alla in 
forma; con porizia somma entrasso il feto è 
vezlianio s! letto dello signora l'intera 


mutte, potò nalvarla dul 

So il fatta torna a pran tod 
zia 0 dull'abnezazione del dott 
vrolibo altrosi far riconoscere la nu 
di un medico în Palo duranto la _stagio 


periglio in cui 


della peri 
i, do- 


dei bagni. 
So non un cs uguale, taltavia non è 
if ito che fra l'innumerovolo calca di gente 


e'0 accorre » quella spisgrzia noa accala cho 
alcuno abbia bisogno dci soscorsi della 
scie: 2a saluta 
Nun potrebbesi farsi cho il medico muni- 
pale dalla staziono di Torcimpisira du- 


vento l'entato risiodossa a Palo? » 

La sntarin. — Ri oviamo è ci af 

fevttiamo a pubblicare la seguento lettera: 
agio March 


la Clin'ca Modica dî Roma, diretta 
dal mio illustre maestro prof. Guido Bac 
SU è stata fatta, nel pasesto anno scoln= 
saogts di coloro cha febbricitarono per i 
fezione malarica. Da questo esperienze ri- 
aultò che Il Pacillus malariae scditato da 
Klebs como causa della infezione non 
sopra 140 cs, ritro 

L'lluetro clinico di 
quanto prima alla TR. Arcadonia dei Lincoi 
Îl risaltato di questo sic coservazioni, che 
sono una splendida confer 
profosiato dalla Scuola ron 
Fanno a dimostrare. viep;iù la grand 
cessità di sovoramonto  overvara lo_leg 
tutrisi dei boschi nell'intoresso della pib 
Hlica igiono. 

‘ineroziandola diatntamente 
ziona di questa mia 
fiato giornale, 1 


uo aff mo 
Dott. Manto Pawrzza 
Primo Aiuto alla cattedra di Clinica medica 
nella R. Università di Roma 


Ritorno. — Ozgi; 23, è ritorni, 
Roma da Napoli l'on. Depretis. minia 
dell interno, 


Piccolo Corriere 


Tasen acque. — Il sindaco di Roma man 
nol 


lo deliberazioni della Giunta. mu 
ja data 4 febbraio 1879 0 14 loglia 


il ruolo generale degli utosti cy 
, Pelico è Paola per la team £ 


von delle imposte 20 
sibile presso l'ufficio Ill Sozione 
in Campidoglio per lo apazio di giorai 


2. Cho gl'ioneritti soso da questo. giara 
legalmento con 
ognuno di ei 
foro obbl 
ttoria comunale porta ie 
ot'Angolo in Peseboria, n. 1 (ia in 
duo rate uguali allo segusati secdenre, cioò 
1° Agosto 1880 — 1° Dicambro 1889 

3. Che eoatro gli errori materiali chr for. 
nero incorsi nel ruolo i contribuenti prin 
reclamare alla Giunta munieips 


l'obbligo di pagare la ti 
bilita. 

Sì avvertono infine i contribuonti. ehe p 
ogni lira di tassa senduta e non jagso 
rolativa asudonza s'incorra di pieno dirt 
qulta di contesimi quattro 


Lezione drammatica. — Domenica, 25 lu 
al mezeogiorno preciso, il prof. Arturo Stati 
farà nolla sala del tenro Argentina I 
aveta lezione drummatica, « Anali 
Cteupatra, » 

Iagrenno libero, 

AN della Questura. — Teri alle 9 di 
fu astratti vicino al ponte Milvio il es 
di uno sgon sciuto 
personali: otà 59 0 55 anni, statura brasa, 

tarchista, capelli 0 balli e 
portera orslogiu, catena, ai 
i suppone tratturai di un suicidi». 

— 11 pescatore Da Franceschi S 
nulla riva del Tevere fi 
colpito da tra proiettili 

ta, 


Îo doro 


a danno di Mix 


tato con 1 
da quel lo 
riportando della 


i oltre lire IM} a 
ioni guaribili in 10 giorai. 


— Da sno ignota 
tratta della vigan dei 
porta Cavalli 
— 11 cantoniora al 0° kil, della linea 


jane incendiata usa 
sdrì Ospitalieri 


Il qualo, essendosi 

investito sal tren 

tendarmente afraceltat 
I'Clinuolti a nrrestato. 


tati altri 25 indivi 
ira di 


disordini, o mi 


Mercuri Komeo di Andrea, 
Maria vedova Poggi, 82 — Bubager Sal 
45 — Tisea Grazia vedova DI 

iovannini Laura vedova Gran= 


Morti all' operate 
Giovanui ni Corona di Mariano, 24 — Car 
tat Giacomo Vberto fu_ E 
‘erita vedova Reba, 82 
Angelo, 50. 


Boltettino Meteorico 


ell'i‘Sioio centrale di motoorologia - Rom: 
luglio 1850, 


Perso 
metro 


Sisto 
dell 


Stazioni 


ETTI 


id cor 
16 cop: 


12 cop. i 
H6 cop. ll: 


{110 cop. 
lstiginono 
aliginoso 
cino 


tran 
calmo 


talonto filosofico © quella scienza spe- 
cialo che in Italia ebbo ed ha pochi 
cultori da contrapporra a un Pinel ca 
un Esquirol, nella scelta delle persone 
da porre ai fianchi del malato come dei 
mezzi più razionali per conseguire la 
guarigiono, le cautele non poterano es- 
ser troppo. 

fa indipendentemente da ciò, il lin- 
guoggio 0 il gesto di quel medico di- 
cerano a Margherita che non si voleva 
credoro alla terapeutica del cuore, che 
non si valatavano per nulla gli effetti 
di quelle curo piene di tenera” sollari= 
taino, di quallo mille attenzioni (el 

cato di cui ana donna, una deroziono 
appassionata può essor soltanto capa 
Yo, Margherita non s'ingannava rav- 
visando în quell'uomo uno di quei tanti 
medici cho ostontano serietà 0 insena- 
bilità... in omaggio alla scienza e ch 
mentre definiscono l'amore un giuoco 
di stami © pistilli, la potenza del go 
un’esuberanza di fosforo sotto la. sc: 
tola craniense, la passione infoma una 
forte irritazione del cervelletto 0 del 
sistema nervoso , famigliarizzano trop- 
po collo sofferenze o gli spasimi del 
proprio simile, © il più dello volte, nel 
l'esercizio dello loro funzioni, vedono 


dinanzi a sè la malattia, onto astratto, 
inveco di vodero il malato realo, invece 
di badare a un povero diavolo che vor 
rebbe essoro liberato al più presto, ma- 
gari in barba ai canoni dela scienza 
ea dispetto dei più fondati calcoli e 
dello più ragionesoli previsioni dello 
scienziato. 
Siccome Margliorila insisteva, affac- 
ciando i suoi diritti legittimi, a siccome, 
‘altra parto, il medico, pur. consape- 
vole della momentanea rottura, dovera 
riconoscero in quella donna la moglio 
del suo cliente ed anche — dioamolo 
senza soltintosi — apprezzare la signora 
non corla a quattrini, fu convenuto che 
Marghori'a , sompre padrona di casa, 
avrebbe vegliato por qualche giorno, 
fino a migliore andamento dello cose, 
poichè non si disporava di arrivare a 
testo risultato, al di fuori lella ca- 
mera del malato. Le condizioni del- 
l'infermo non permettovano in quel no- 
mento commozioni di nessuna sorii 
Margherita s’acconciò liotamento a 
quel compromesso. E poichè lo pre- 
mova di entraro subito in fuozioni, in 
un Jampo fu di ritorno a casa. Il co- 
lonnello l'accompagnò fino sulla soglia. 


Di affrontaro subito il cipiglio di ma- 


dama Susanna a lui non garbava troppo. 
Si erano lasciati l'ultima volta in un 
corto modo così brusco da rendere ma- 
lagevole una riconciliazione cordiale. 
Duo lingue bene affilate, una volta che 
si sono misurate, durano fatica a tarera 
con garbo 0 a intendersi con creana 

— Quando avrai terminato mi farai 
poi il famoso piacero di dirmi a che 
servono questi preparativi di partenza? 
— domandò madama Susanna, cae- 
ciando dispettosa il suo naso bacchico 
nulla stanza di Margherita, e vodondo 
la figliuola intenta a colmare un baule. 

— Poichè sioto qui, è nocessario in- 
tondersi — o Margherita si rirzò in 
piodi bolla © imponente nel disordine 
della sua acconciatura e nella viva sel- 
lecitudine dipinta nei suoi occhi e nelle 
suo sembianzo — sapeto bono che la 
mia dimora non è questa, non può es 
sore quesla, nonostanto i miei doveri @ 
il mio amoro di figlia. Roberto è tor- 
nato, © 59 fosse tornato sano e in piedi, 
chi sa... prima di riaccostarmi a lui 
avrei domandata qualche promossa, 
qualche guarentigia, qualche soddisfa» 
zione. Disgrazia vuolo che egli torni 
infermo da muovere a compassione; in- 


fermo da far dubitare... (Continua) 


td ritornato x 
spretis. ministro 


rriere 
0 di Roma renda 


3 è 14 luglio conc 


eni metevro! 
quecreati 
‘el giorno 22 loglio Ist. 


cetro è ridotto a 0» 
fazione è di 49m. 


stare. 
ginoso con pochi 
euri gioranta piuttonto umidi 


CRONACA GIUDIZIARIA 


coRtE IVASSISE DI MILANO 


nano, toglicndolo dal Pungoto, 
to dill'ultima udienza del dibat- 
al torto del Toson d'oro: 


intimeridiana del 22 


sì, prima delle 12, varrà 
il qualo è attero con 
nia impezienra. Sappinmo di diverse 
‘1 alano delle quali — è storico 
dalle signore. 
Na grande 


è nella anta 


8 la gednra, vion data Ta pa 


alora - netitalice digaitosa) 
Si miei difunsori a dopo 
tu questa sala, ho poco da 


a ho fiducia ia voi che mi 
ri di approvazione, 


enra 0 legge 


rio, dipendeste, 
(Qualifica della 


della enunt, nel 
tutta lo com 

ferito. 

Ita 11 174 il nno rin 


luppo di questo 
ell ettivo che la ve 
veni di quanta 


, onde gia ma 
la riputaziono 


Je votano sl 
dinranino poi dire me 
unnti. « La leggo (dice) 
il em ro vi battna vogliata 
voro disrulo, ci fa compassione!» 
ciato la attenunati, » 
Boot, ed emarite le ui 


giurati lesga iL primo que 
a no va maggioranza) 
e l'imput. 


j00s0, hanno gli 
grilano, vagirane, si 


Varietà 


sa 0 meccanira della respi= 
tons, pel prof. Francesco Todaro, 
tura popolare fatta nel teatro Ana- 
co della Sapienza, addi 44 luglio 


La Sosieti di soesorso agli n 

nei loderele divisamento di tenor 
conti popolari per volgariz= 

e render. 


mano la conv= 
ari messi in pratica per sal- 
vittina dalla morte per anfssia, mi 
fotto gentilmente l'invito di parlarsi 
ortansa e sulla mescanica della re- 
affinchè colora cho interessano 
niche estranei. della materia, pos: 
0 nozioni elementari, 

‘5 trarre profitto degli 

saranno dati surcessivan 
di questa nobile e filantro» 
ringraziare la Sosietà della deforenza 
empero al suo mandato como 
m e posso, e facento a fidanza colla 
tra cortesia, cho certo, pensando allo 
sui niro, vorrete esser benevoli 0 
patire la monchievolezza del mio diro, 
senz'altro nell'argomento. 

v certamento a cioseuno di noi 
nillo vol!o di chiederci Ja causa dol vi- 


vero © quindi quella. del morire. A_ questa 
domanda, che direi spontanea in chi 
f prodigioni fenomeni degli esseri 
Jo nostro attuali cognizioni seien= 
tifiche ci mettono in grado di poter dare 
una risposta soddisfacente. 

Pensano alcuni che « 
< che si dispiega nella matoria. organizza 
< gode di un potere creatore. settomesso 
< allo logi di un piano ragionato, del 
« armonia; perchè le parti sono disposi 
< modo che corrispondono allo scopo in 

del quale il tutto csi 
tività dei corpi organizzati o la vits sarebbe 
unicamente la conseguenza dell'armonia, e 
Ja morto la distruzione di questa armonie; 
© perciò Emanuelo Kant sostenova, che la 
causa del modo di osistenza in ciascuna 
parto del corpo virento è contenuta nel 

Non si può negare, dico J. Muller, que- 
ata armonia, questo ingranaggio delle ruote 
della macchina animale; perchè la respira= 
riono nei polmoni è la ‘eausa dell'azione del 
cuore, il movimento del cuore. porta in o. 
gni istonto il sangue modificato dalla res 
razione al cervello o encofalo, il quale, 
messo in condizione di vivificaro perciò tutti 
pl altri organi, è cosi stto a provoonre i 
movimenti respiratori. Quindi ogni lesione 
rare di questi tro organi, che formoreb= 
boro il tripode della vita secondo il B 
può diveniva esusa di morte, ciò cho ha 
fitto dar loro il nome di atria morti 

Noi inmo che il nomo di atria 
mortis può ancho estendersi agli organi 
Jolla dizentione ed a quelli delle sosrezicno 
dell'orina Si può infatti morire come ii 
conto Ugolino, nel quale più del dolore 
potò il digiuno; si può cioè morire per 
inedia sia il cibo non venga sowmini 
sirato, sia che gli organi della. digestione 
si trovino così guasti da non prestarsi più 
a faro la loro debita funzione. Come sì può 

almente per una forte perdita 

ostanze che sono necessario alla 

one, sia per unr grand» emorragia, 

sia per la pordita contivua dell'altumina o 

dello zusohero per la via della orina; e 

viceversa la mancata fanziono dei reni, por 

cui questo liquido non «i elissina più dall'or- 

sanîsmo sappiamo che conduce alla morte. 

fn con-lusione qualunguo causa atta ad arre= 

stare Il imento della nutrizione pro- 
duce fataimente la morie. 

Pursiò io non dirci che il tutto si reggo 
por l'armonia dello partì, nol senso div 
timno ragionata che si è dato a questa pa- 
ola Ma dir 

ta colla potrizione, la quale, come qu 

‘aqua altro fenoneno, avviene allera quan- 

do sì dinno le condizioni favorevoli, 0 
vesto 
Ja presor 


vicno per conse- 
me, per la qualo il 
sangue s'appropria dell'ossigono, sia la cau= 
sa diretta dell'eziono dot cuore, dappoichè, 
condo ogni vero-iwiztanza | 1° ssigeno 
santicne la contrattititi dello fibro musco- 
lari del cuore perchè, essendo penetrato nei 
oepillari di quenc'organo con il singue 
terioso, servo per il loro rici mato» 
riale. Ora non è difficile immaginare, che 
s'avrebbe potuto trovare un altro mezzo, | 
per faro arrivare l'ossigeno alle fibro mu 
Scolari dol cuora. Mu noi non vediamo che 
lo stesso apparecchio respiratorio, 
condo il mezzo nel quale vive l'animale, è 
diversamente fatto, ora cioè sotto forma di 
polmoni , el ora sotto quella di branchis ? 
1 polueni infetti 
sigeno dell'aria atmos 
gono che si trova seioîto ni 
covor:s, le branchio prendono questo © non 
quello Quindi soa vì è un piano ragionato, 
mo, a) contrario, vi è la grande necessità 
dell'odatt allo condizioni del 
nel qualo si vivo. Possono lentamento e 
successivamente, nol lungo intervallo do: 
tesoli, modificarsi @ variaro questo condi» 
zioni, e quindi indurre gradatamente la tri- 
sformazione degli organismi viventi ; 
si mutano bruscamente e repentinamente, 
ue accade la morte 
Ù ve, alla qu 
4 collegata la vita, consist 
nell'assimzilaziono 0 scomposizione della mo 
l'interno dei corpi viventi, e quindi 
io continno con Ja materia dei 
erni cho li circondano. Perciò, 
i cerpi inorganici la materia ata 
veria o di quiete, ed a cid è 
vuta la Inro esistenza, sei corpi viventi 
al contrario, direi che la si trova in via di 
transito ol in continuo movimento, il qual 
sen si può arrestare sensa anniontare la vita 
0 V'osistenza di questi corp 
tsaninismo la nutrizione in quella m 
rivdo di esseri viventi, che per la loro | 
colezza sfu:gono all'oochio nudo, ma che 
postinmo ve ere al to pio, adoperando 
lenti di forte ingran o, e studiare noi 
toro pil minuti particolari. Questi ensori 
piccolissimi, come, jer es, le monere ole 
Gmede, hanno un orzanismo semplici 
6 la nutrizione si riduce in loro all’ 
fazione © scumposiioro della materia, che 
prendono © rigettano nell'acqua, nella qui 
si tolgono da quest'ambiente 


come ho detto, 


periscono. 
Nell'uomo, è negli animali supertori, la 
parts essenzialo della nutrizione sta anche 
lell'assimi ‘azione e scomposizione della ma 
ia degli elementi dei loro organi, cho la 
sla dal sargne © la rigettano nol sese 
o, pli clementi del corpo 
tmano vivono per il continuo ed 
Fisambio che fanno con l' 
sostanza dei sangue, precisamente come 
fanno le amebe, colle quali questi elomenti 
hanno ana erando rassomiglianza, coll'onsi- 
gono 6 la sostanze scicito nell'acqua, nella 
qual stanno immerse, 
Il sangue, cho dove nutrira gli elomenti 
del corpo, allo stato vivente è liquido ed în 
n Jento circolatorio; ricava 
{or mezzo della digestione e 
della respirazione, la materia assimilabile 
Se ridà al mondo esterno, per mezzo delle 
Secrezioni, la materia ridotta degli organi o 
ssomposta: Dunquo nel corpo dell'uomo at- 
tinmo la divisione dal davero, o la div 
siano del lavoro della nutrizione richiedo la 
areazione di nuovi congegni od appareschi 


spsciali, per quanto sono lo funzioni che 

debbono fare la nutrizione. Perciò nol corpo 

dell'uomo vi sono gli organi o gli appare 

chi della digestione, della respirazione, dolla 

circolazione e dello sscrezioni, sottoposte 

all'infivens3 del sistema nervoso, e ecordi 
ad un fino 


non ri può arrestare la funzio 
questi apparecchi, senza fermarsi più 0 
meno presto il ricambio della matoria degli 


L'inedia e la soppressione della secrezione 
dei reni produsono la morte pil 0 meno len- 
tamento, © finissono sempro con sospendoro 
ed arrestare prima la respirazione e quindi 
la circolazione. L'arresto della 


chè, non circolando più il sanguo, si 

sopprimero d'un tratto il ricambio del 

toria di tutti gli clemonti organici del corpo. 
cho avviene rapidamento la morte per la 

sosponsiono della respirazione: essendochè 

da un canto non si elimina l'acido carbo- 

nico del sangue, e dall'altro quasto non s- 

igono, che è 


si è consumata, col ri- 

terialo degli elementi, quella 

quantità di ossigeno clio si era in.magezzi» 
nata nel sanguo con le. precedenti rex 

Adunque la rospirazione è condizione 


siste in nn processo dî lenta combustione, 
la quale non accalo nei polmoni, come 
dapprima avevano creduto Lavoisier 0 
guin; ma avviene inveco nell'intima trama 
dci tessuti, cio8 negli elementi dogli or- 
gani, 6 porciò è stata detta respirazione in- 
terna, Il profotto di questa combustione, 
l'acido carbonico che per essa si forma, fa 
diveniro il sanguo nero, o, cone dicesi, 
venoso, il quale, ritornato per la circola: 
zione silla retoespillaro della pollo o della 
mucosa polmonaro, scambia questo gas con 
l'ossigeno dell'aria atmosferica e ridiviene 
tomo vermiglio o arterioso 

La pella porb è meno adatta per la era 
atruttura a fare. quosto scambio. Infatti la 

iminazione dell'acido carbonico per la 
pollo è ben pora cosa. Nell'uomo, rappre- 
sontando l'acido carbonica eliminato dai 
polmoni = 4, ubbiamo, secondo Scharline, 
0,0089 0,0102 d'acido carbonico eliminato 

la pollo, Quanto all'assorbimento del- 
l'ossigeno per la pelle, è solamente per- 
messo di supporre che cid accala, essendo 
la pello più alta ad esalaro l'acido corbo- 
nico che ad assorbire l'essigono. Quindi la 
respirazione ovtanea, 0, como dicesi, la 
perspirazione, vere omo mora- 
mento accessoria della respirazione polmo- 
nare, 

Nei polmoni, ne quali il sanguo, che 
ciroola nella ricca reto sanguigna, è scpa- 
rato dall'arie atmosferiea per una sutilis- 

memirona, vi sono tutto le condi 
zioni favorevoli a questo scamvi» 
dol qualo il sangse abbandona all 
sido certonico, e prendo da questa 
geno. Questo senmbio dell’ac 
del sanguo eoîl'aria atmosferica dici 
apiraziono esterna, e si compie. no: 
per la diffusione @ l'ommosi dei «ine ri 
ma bi anco per l'affi 
gono son l'emoglobina dai globuli rossi del 
sanguo. alla quale in gran parte ni filma. 
Peroiò l'assorbimento no, 0 l'e 


stesso un fenomeno fisico-chi 
feno unito all'omoglobina . 0 l’assieriogio» 
bina, ba proprietà ossidanti molto energieho, 
è venuto a contatto degli elementi. nella 
trame dei tessuti si combina chimicamente 
è fa la combustione, dalla quale na risulta 
la formazione dell'acido carbonico, come 
ionarzi ho detto. 
venire la respirazione interna 
esterna, Lisogna che il sangue sia 
portato rapidamente, prima a contatto del- 
l'aria atmosferica, e dopo a contatto. deg] 
alementi del corpo. Questa finzione mec- 
conica, come per tutti gli altri processi 
della nutriziono, è fatta dall'appareochio 
circolazione. Bisogna inoltre che 
dal ricambio gas- 
oso, sia rinnovata continuamente da un 
apparecchio di ventilazione del quale ora 
passeremo al occupare 
(Continua) 


—_—__ 


NOTIZIE TEATRALI ED LATISTICHE 


La Perseeronza è in un periolo di so- 
verchia irritabilità. Ha interpretato male 
una nostra pubblicazione relativa al Fusto 
di Giacomo Dina, e poi, dopo lo nostro 
spiegazioni, ba dovuto riconoscere che 
vova avuto torto di ritenersi. olfesa, Ora 
ci vorrebbo muosoro un'altra querelle d'al- 
lemand a proposito di teatri. Parlando del- 
l'esecuzione del Mefistofele del Boito a 
Lontra, abbiamo detto di non inteudi 
qual ragione il nostro collega Filipp 
trariamente all'opinione degli altri giornali, 
avorso giudicata sfavorevolmento la Nillason. 
La Persescranta vole in ci 
zione. Niento affatto. Conosciamo i diritti 
della critica, 0 persiò anche il diritto del- 

co Filippi di dissentiro dagli altri cri- 
E francamoote basta paragonare il 
con quello dei 
per capire che sono agl'ap- 
perchd la Persereranza 
vuol impedirci, sotto pena d'insinuazione, 
di sostirne meravaglia? Bali che il fatto 
non è ststo uofato soltanto da noi, ma en- 
che giornali. Potrebbo dorsi che il 
eso ragiona e i auoi contraddit= 

tori avessero torto. 

Nulla possinuio diro in proposito; 
sosteniamo soltanto che, prendendo atto dei 
discordi p 

non siamo usciti dal nostro uffeio. 


tipodi. 


Sprttaroti del 24 Inzl!o 

Albarmbra, — Compignia drammatica del cav. 
L. Noati — Zionca di Senevalle — produzione 
nuovissima — (are 8 314). 


‘Circo Reale, — Compagnia equestre di A. 


Siockel — Denaficiata dl gi 
Kit Chi — (oro 8 119). 
Teatro delle Variotà (ai Prati di Castello) — 
Compagata di prosa, operetto e ballo (ore 81). 
Quirino. — Compagnia drammatica di A. 
Xi signor Alfonso — La figlia del 
pellagroso — Lo sio e la nipotina — 
ficiata della piccola atirica A. Dondiai — (or 


pponese Tom-My= 


e E Fatti VARI 


male di 
— Nella Gassetta di Men 


posto alla partecipatagli nomina di pr 
onorario della noatra Associazione Co- 
atituzionale 
= Giuseppe Mauromati — Mi 
« Onoro fattomi dall'Associazione Cont 
nalo messinese mi giunge come prova inn 
di simpatia è bene 


« Renini 
Colpi di faette. — All Arvevire di 
fardegna sarivono da Sorgeno, 45: 1 
Reduci dalla passeggiata , varso le ore 8,90, 

ll rienvitore del regie'mo vicnor 

Secchi, ed Poma, cancelliere della pre- 

tira, eni si unive poco dopo îl csv. Pietro 

Serra, volendo ci Rolare il fresco, 

sodevansi sul la piarsa princi. 

pala, Eleonora dA aste a bre 

Ginleora, velevansi altri diversi gruppi di por= 


ai un 
certo 


rin, in eni da circa un meso abitava 
linas di Nonerea, rappresentante qui 


‘Ad un tratto, p'intove una (orta detonazione 
di aparo d'arma da fuoco. TI Solin 
rato contro la propria moglio , che, rin 

d acipitona faga 


Sora Quest 
piccoli quadretti di piombo, perforandogi 
mentre la maggior carica 
ricoritire Socchi nella 
aida dentra 
molla faccia, fortucutumente 
acheggie delle torra. granitica 
ove paro pordento il colpo la sua viclezz 
Movonte dell'attentato, vuolsi la geloria. 
L'autorità giudiziaria inqui 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 
‘contient 


4. R. decreto 20 giugno che eriea in 
corpo morale l'asilo infantito di S. Cotome 
Bano sì Lambro (Milano). 

2. R. decreto 20 giugno che erigo in 
corpo morale l’asito infantile di Legnano 
(Milano). 

2, RR. doereto 20 o che erigo in 
corpo moralo l'Opera pia dol fa cav. Ro- 
sano-Rizza nel comuto di Ragusa. 

4. R. decreto 27 giugno cho dichiara 
opora di pubblia utilità la crstrazione di 
un magazzino a polvere per uso del ii- 
atretto militaro di Mondovi, 


NOTIZIE ULTIME 


L'onorevole deputato Baratiori ha ri- 
cevuto dal viaggiatore P. Matleneci la 
seguente leltera 


Mio caro Baratiori, 

tn fretta, ma qualche cos d'interessanto. 
Siamo arrivati ai confini del D 
buona saluto @ col bagaglio como fussa era 
sortito. dall'Italis. Temevamo cho la ats- 
gione ci obbliganso prendere quartieri d'in- 
Serno nol Darfur, ma non essendo cadute 
pioggia prendixmo lo opportune disposizioni 
per andaro a Tama, un proso che si trova 
A soli tro giorni dalla capitato sel Vadai 

Da Kub-Kabia a Tama si posti per Kol- 
Kol cho è l'ultimo punto visitato da tre 
europei. Fu primo Nachtighal quando ri- 
tornava glorioso dal suo viaggi» attraverso 
il Vadai. Fu visitato da Gorden clio come 
governatore del Sudsn Egiziano valle esplo- 
raro l'estremo confine ovest; in ultimo fu 
visitato dal signor Mossolaglia, ex-govor= 

tore del Darfur, Un giornala italisno a- 
veva aunuiziato cho Îl sig. Messedaglia era 
entrato nol Vadsi; devo essere stato un er- 
toro; noi lo alibiamo chiesto si Mudir di 
El-Facher 0 di Kal-Kabia che lo acsompa» 
gnavano, 0 ci sssicurarono cho l'ex-gover- 

fore non varcò il paeso di Kvl-Kol di un 
soia chilometro, 

La nostra dimora presso il Suîtano di 
Tama avrà un duplica scopo; quello dî a 
vicinarei immensamente al renmo di 
0 quello più importante di far comprendere 
n nostra nozionalità ben distinta dai ture! 
tanto temuti © malodetti da questi popol 
Tutto il difficile de} nostro ingresso al Va- 

sonsisto nel timoro che il Sultano ha 
di trattare con turchi vestiti da europei, 


dà 
col modo di 
persundero il Sultano di Tama dei nostri 
soopi onesti, credo cho il viaggio d.1 Vadai 
non ci sarà contrastato da gravi diflcoltà. 
ri che pare 
tiranno guanto prima, latori di nustro let- 
tero per il ro dol Vadai: a titolo di curio- 
sità ti mando copia del document 
< Dal principe Borghese, dal dott. Mat- 
« teueeì, dal espitano Massari, a S, M 
< ro dol Borg, ai suoi figli salute @ pro- 
sperità 
« Muosth 
« Provenienti dal potento impero d'It- 
talia ci troviamo ai confini del vostro re- 
gno di Vostra Maestà per presen 
farvi in noire del Re nostro alconi doni 
in segno di pace e di amicizi 
«Il Ro nostro cho è tra i più potenti 
« del mondo, parehò ha vinto molte batta 


dd è amico di tutti i Ro della te 
idora essero ancho amico vostro, a ciò 
< il vostro popolo ed il nostro possano 
« scambiare i loro prodotti e rendere con 
< la nostra amicizia il vostro regno più 
« forte por resistoro ni nemici cho aveto 
< intorno. 
« Ssremmo venuti volontieri al vostro 
rozmo per la via di Tripoli , ma quei di 
Kufra hanno rubato i doni che un prus- 
siavo, per ordino del suo Ro vi poriava, 
è solo per questo abbiamo pensato di ar- 
risaro a V.M. per la via del Darfur 
cho per noi è stato buon 
< Nostro desiderio è di rendere omaggio 
a VOM, di visitoro il Bormi ed il lago 
Trad, estraro rel Baghirmi e noll'Ads- 
mana © ritornero in patria pel maro cho 
trova vicino al reame di Adamava, o 
per Tripoli come a V. M. piacerà più di 


ne, i vecehi saranno oggetto di tutte 
le nestro migliori sollecitudini: quello che 
prenderemo sarà pagato con moneta del 
# 

= Moest 1 
< Noi vi prochiamo di non respingere 
l'allernza di amicizia che vi offro il n 
stro Re, e di daro ordini perchò Îl nostro 
pressgzio non sia ostacolato, 

Se o VM veglia molla saluto dol 
pruclo, esi il nostro Re. dalla potonra 
dul sca trono, in mezzo allo valoroso fa 
langi dei noatsi prodi soldati, rigila sulla 

olumità 
alla vostra generosità cd alla. vostra pi 
tenza 
« Fagciamo voti porchò il Dio di tutti 
popoli consorvi V. M_sd i figli all’atftto 
del vostro popolo, è renda sempre dife 
il vostro regno vii nemisi cho vi sono 
vonuti intorno. 

(Segnono le firme) 


« Data da Kala-Kabis, 
24 maggio 4850. > 
Come tu veli non ci riamo impegnati a 
chiedoro Îl permanto di entrano, e se snche 
questa lottora dovesse rimanoro senza rispo= 
sta, cosa non molto probabile, noi entre- 
remo 0 vedremo quello che suscedori. 

Al punto în cui oggi ci troviamo si può 
diro che è prossimo il giorno in cui noi 
intravederomo tutto l'osito dol nostro viag: 
gio. Se ti debto diro l'animo mio credo 
cho la fortuna ci aiuterà, 0 che sfonderomo 
la porta di questo regio chiuso a tutli i 
bianchi, Jolta aperta a Nachtigol 
perch seppe vesticai di atrano formo, ed 
o.by la virtù di faro il Santona por circa 
duo anni 

La soluto doi mioi amici è ottima, il 

intusiasmo pari alla solcunità del mo- 
vento. 

Dn Giovarni Borgleso ba ucciso un 
sura leone dsndo prova di un smmira- 

ilo sanguo freddo, 0 di un coraggio non 
comune; no ho goduto più che so lo avessi 
usciso jo si è il simpatico amico 
tornerà in Îtalia orgoglioso di avero pro- 
vato la solenno emozione, indarno cercata 
da altri viaggiatori. 

Addio, tuio caro Beratieri: prima di en- 
traro (1) nol Valai tornerò a serivarti o poi ? 
0 poi poco male so non potremo scrivere; 

) oto cui più fervidi voli, 

er faro. onoro al paeso 
ed alla vostra amicizia. 
Tuo 
P. Martavoci. 
(Litim'ora) 
Caro Boratieri, 
Se la cos non cambiano sinistramonte, 
i sicora la nostra entrata al Vadai: 

‘mosfera cho ci circonda è molto (avo- 
rovolo allo nostre aspirazioni : ovunquo si 
parla del nostro arrivo 0 tulti creJono che 
Îl Margli non ci respingerà. 

Addio 

Tuo 
P. Marteveet 


Ni ministero della guerra 


Nulla vi è ancora di deciso riguardo 
al portafogli della guerra, Assicurasi 
che sin stato offerto al generale Dezza, 
ma che questi si mostri ripugnante ad 
accettarlo 


Flabe 


Anche il Capitan Fravassa ha vo- 
luto pogaro il tributo alla canicola 
annunziani » ieri una ribellione dei for- 
zati nel bo, 20 penalo di Civitavecchia 
ed enumerando perfino i morti e i fe- 
riti! Se fossimo nel mese d'aprilo di. 
remmo ch'è un pesce, ma nel meso di 
luglio ci paro uno scherzo fuor di sta- 
gione. 

Nel bagno penale di Civitavecchia 
nessun disordine è avvenuto e tutto 
procede colla massima quiete. 


DISPA _} ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 22. — Camera doi Comuni. — 

Dilke, rispondendo a Wolff, dice cho non 

ha alcuna informazione riguardo al concen- 

tramento di truppa bulgiro a Tchtiman ; 

che il govarno ha l'intenziono di pubblicaro 

la corrispondenza sul morimento unionista 
fra la Bulgaria o la Rumelia oriotal 
che pubblicherà pure, so la Russia lo pi 

metto, Ja corrispondenza relativa all'invio 

di ufficiali russi o di armi nella. ponisola 

doi Balcani. 

Miane, 32. — La squadra inglese, com- 

i Alessandra, recante la ban- 

Temeraire, Thunderer, 

ile, Rupert ed Helicon, 

catrò nella rada di Villafranca, provenionte 


di Grecia non ve 


religioso dogli israeliti sia fatto in lingua 


Fri rete, 22. — Il principe Mi. 
lano di Serbia è arrivato e andò ad allog- 
giaro all'albergo di Russia. 

Genova, 22, — Ieri parti per la Plata 

li 1 piroseafo Umberto I della So- 
cietà Rosso Piaggio o figli. 

Londra, 23. — Lo Standard ha da 
Berlino: 

< A Teheran corro voce che l'Ioghiltarra 
abbia proposto di comperaro una parto dal 
golfo Persico coi porti di Bondor-Bushir e 
di Bonder-Abbas, nonchè un distretto in- 
torno, al prozzo di 500,000 liro sterline. » 

Manilin, 22, — Ebbo luogo un nuoro 
terremoto. Nessun edifizio pubblico rimase 
intatto. 

Parigi, 23. — La risposta della Porta 
riguardo alla Grosia dirà che il tracciato 
dolla Conforenza è incompatibile col trat 
tato di Berlino e che la Conferenza dà alla 

punti atratogici di cui la Port 
non può privarsi. La Porta nella sun ri- 
sposta proporrà un traccist> meno largo. 


ULTIMI DISPACCI 


Londra, 23, — Il Daily-Nees ha da 
Csbul, in data di o) 
lari cbbo luogo 
afgani. 
iatorità inglese dichiarò cho la rs 

iconobbo Abdurrhomi alità di emi 
è cho le trappo inglosi si ritireranno fra 
poco nei limiti della froutiora del trattato 
di Gandamah. 

I capi afgani as 
questa diohiarazi 

‘ottigme, 23 — Dietro dosiderio dello 

crar, la principessa Zorka, figlia dal prin 
cipo di Montenegro, sarà fidanzata al prin- 
cipo di Balgaria 


ja assemblea doî capi 


Jitsrono in: silenzio 


ZI 


BORSE DI COMMERCIO 


Imprestito picenli persi 

Pronto Eliana 

ASI 

Obb1, municipali di Ron 
Basca Nazionale » 


OUbI. Mani Eesio 


fo Mobiliare 1° 
io fond. Ban Spirito 
Strade farro roi.» 
Soc Rom. Miniere di ferro 
Anglo-Romans I. a 
Box soqua Pia ont. Marcia 
ÎL "Alta It. F. Pontebba 
Gt, arl em.9 010 


Borsa di Roma 


Roma, 23 luglio. 

Continus il ribasso nccentusndo 
più. Le causo che se no danoo sono divern 
Narebbe ozican commentarie; la vera ed uni 
fagiono, secondo nai, sta nella docinione del 
morcati di volersi liquidare, 0 nol troppo ca 
fico che la speculazione debolo da tempo ri- 
porta. 

‘Questa mattina la Rendita fu però relativa» 
mento ferma, assondosi trovato denaro a 03 80 
per fina correnti 

‘apertura dì Parigi, i ulteriore ribuato di 
15 contenimi, si chiuso a 09 05 prezzo fato. 

Ta renziono sì nccentub sonsibilmento sui 
valori. 

La Gonerali oscillarono da 662 50 a 000. 

La Azioni Banco di Roma da 020 a 618 

Poche Banche Romano trovarono colloca- 
monto a 1290, restando offerte. 

La Arioni Acqua Pin ri negoziarono da 1030 
# 1625, © lo Fondiarie Santo Spirito da 438 
2487. 

la aumesto | Combi. 

cia 110 07. 

dra 27 81. 
Napoleoni d'oro 22 21, 
Borea diseratamenta altiva. 


simmnzo Di 
VIETATO 


Francia a vista + È 
lmpreatito Nusionile ; 
loni Tabscchi +... 


Parigi (ore 3,10 3) 
Rendita (rane. 30/0 amm. 


»_ > Boi. 
Rendita italiana B 00. + 


Ferrovie romai 
Obbligazioni lombardo 


ni 
#0 - 
tte — 
td 
ni ie 
sod 


some ora stato stabilito. 
La Deita della Bucorina fu chiusa oggi. 
La Dieta dalla Galizia approvo una mo- 
aiono la qualo domanda cho l'insegnamento 


Tipografia dall'Ornuiome. 


Contabilità general 
SITUAZIONE DEL 21 AL 50 DEL ose DI cuono 1880. 


montate accertato utile alla tripla eircolazione, L. 48,750,000 


ATTIVO 


ia. maggiore 
cartello srtratto 


"Tora; 


Rendite dell Esercizio 1979 


nilte dei corrento esere 


le da liquidare) alla chiunura di oto 


ARTICOLI, COMUNICATI ed ANNUNZI 


4° pagina la linta © spazio di linea di 7 punti + 
» > dopelafrmadelgo 


“— Dirigeral esclusivamente all'Urricio CanraaLE D'Amnusi A. MANZONI ® C.° 
MILANO roma PARIGI 
i vioneianaete | | Via di Pinta, 90 Roe da Panboerg, St. Dania, 6 


Società <A Rubattino 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 


PARTENZE DA NAPOLI 
(via Canale di Sues} il 27 di cinsonn mese, a mezsodl, toestndo Massina, Catania 


Sues ® Aden. 
89,700,707 08 giovedì alle 4 12 pom. toccando Messina. ‘nose irasportateri gioraalmea'e 
rd 


dor fo (Golneidaani la Cagliari alla domenica col vapore per n 


tezza di ; 


SPRE ‘pensione di L. 5 
o Pacco N pramao 
ee i cre oa ela 


80871708 74 
atuudai "cosa! moderati di tac, do 
a propiceio dell'albergo dela Corota a Pine 
22.422,08 80 "arvizio di diigueca pes 
i meteoledi a messogiorno. 

PARTENZE DA LIVORNO 

9 pom, ed Il 25 d'ogoi 

tdi a mezzanotte, 


tavesohia, Terracova, 


» Maotia ogni domenica allo 9 ant, giovedì allo 9 pora. 0 sabato 
» Genova ogui martli alle © pom. mercoledi allo alle È pom, giovedi alle 9 pom. 

re i po 
» maddaloma tutti i martedi sile 8 di sera tocsando Civitavecchia e tutto le domeniche sile 


NUOVI PRODOTTI ESCLUSIVI 


IL DELLA DISTILLERIA A VAPORE 


to Biafano) 


0 compren la fadi di 
Vin. {1 Moggente DI 
D. co! 


DEI 


FRATELLI BRANCA 


1 Ragioniere Gen. 
R° Posso. 


In GENOVA, alla Direzione — In ROMA, all'affcio della Socletà, piazza Montecitorio — In 
CIVITAVECCHIA, al signor Braesto De Filippi — In NAPOLI al signor F. Parrot — In LI- 


30 La più di successo 


de A, 


Ta moltiplie.tà 
guarigione — si 


Non più Mall segreti. 


istruzione Li & in Privinoia 


SILPHIUM 


Cyrenai icum 


degli affetti sorprendenti 


Thai 


‘Gata 
inauacrevoli guarigioni, rimeatanti la maggior parte a du 
Na Sfar Everare 1a superiorità di quasto rinedie se 


gi GRANULI, di TINTURA o apecisimenta di 
tbito ce 
Catarri, nagine, 
dalla cardo veeaii, ecc. 
ilphiwm è considerato comi 


DERODE et DEFFÈS, Phm 


Î) Palladio delle Vic 


I PAESI CALDI 


è Nayoune (Praneis). 


Iarree. di 


IMPIEGATO IN TUT 
DIVE 


RIMEDI 


Proparato da 
Unico dep 

Sala. 16, sio 

Conari). 


Acqua Minerale Manganoto-Ferreginoca Asenitata Mcalima-Litia e Postata 
(Vosgi (Francia) 


g139%| BUSSA N G Ucesmm | È 


RICOSTITUENTE 


perpetoa 
‘diletto che la parola umana GOD può 
paroli È 


‘o e) l'araduto iunanzi di 
si dalla 


più ricca fragranza dei Fiori. 


fa di Murray # Lanman noî 


Proprietà igieniche 


non foro mai reclamato neppure dii 
i Pa vba ioreno. l' esrcare 


i uguale all' Acqua Florida di Murray 


barato dei costanti svesine 
I Corroborato tutto ll sistema nervose 
'ad ve punto di snlutere. vigore il più pixe» 
son tutto ciò Ii 
ACQUA FLORIDA 
lai MURRAY è LANMAN | 


scia a poco a poco farti nota si 
VÀ prio, quando qual acqua grazie sarà 
'elegnato 06 al 
Vendesi in Milano presso il deposito 
via dalla Sala, 10, nugolo, di va B. 


uabblico "#d 

‘solo mezzo 

nr stocratia. 

serale A. MANZONI # ©. 
— Roma, stanza di 


MILANO - Via S. Prospero. 7 - MILANO 


VORNO, al signor Salvatore Pala. 


MALATTIIF DI PETTO 
ELIXIR ALIMENTARE 


(Esposiz. parigi 1875) 

arsi ue fano ua fiquoi 

pci 1 vee ed È 
rit: 


uao perl 


ta di fabbri 


ALCOOL N 
dell'ale 1. Tn 
Silio n° 

e tei die gigi 


‘collage. di Selva, preveane, Gai 
può so tott0 la vaio 
imatori. — Dan 


ALLA CARNE CRUDA 


Quasto Elizir contiene tati gli sementi sosti 
to lortiBanato @ riparatore quasto piacevole 
‘malmcenti; sese nutrisee, fortiBce, rigenera, ricontitziace. Da alè In sus otilità 
‘nll'asomi i Fin 
Vaztato dai pro 
a Betigio, Giova 
uma, stenta Ditta 


ta scqua fredda ch” es 


eps rr at | preso con acqua frodda riesco tim 


A MANESNI Er anto Rea. 


EAU FIGARO 


La migliora delle 
pelle 


Pietra DI (accnato 


go astice farm. Milazo Marahati Balraggiae. Spodiione ia 
erreviaria. dietro rimese 


Alpinisti - 


a di vaglia postale. —— 


TOURISTE-Npiniste 


PROVVEDETEVI 


ISTEILVIO 


il Liquore cerroberante; stomatico, riuferzante, diguativo per eccellenza 

colla erbe del Monte Stelvio. da GIUSEPPE PINI è 
Ogni bicch 

Veggoren 


Perfezione.” _ 
Ristoratore Universale 
dei Ri Capelli orta 


itora A. Manzoni 

‘a di Pietra. PI — Danta are 
ini Vin S. Luigi dei Francesi 1. 6. 
dino di Flora corso 368 — 


QUALUNQUE TOSSE, 2% 
signal di guatorinsimo sapore, fabbricato 
ceo it 

IE 


Berzo Cesari) è 


PRE ROSA RICERCA 


A datbeoo, intraita, 


IGIENE _ FE SALUTE 


PROFUMERIA PREZIOSA 


A BASE DI CATRAME DI NORVEGIA 
iti ui 1 dpi ila pl Bfatidi, Pruriti, Serpig 
pediro la aduta del 
Yscelo presisse 


Tn Rome presso Q. Bragia via del Corso 144 4 


iù Fuoco — 50 anni di successo 
LINIMENTO 


BOYER MICHEL 


pedi. 
Catrame China Chi SALE (Provence) radnoa 


ni Catramo di Morrogi 


Bagno Apematie stieo «l Cairame 
equa prenfena si siria sr le ts È 
lato dt BLEUZE-NADANGOURT. Biofimier 
Ì dettaglio da A. MANZONI è 
brr: ergo Cona 
prodotti {h° ogni prese d'lta 
ponte 


per l'igiene della Becca. 
iena contro tatta le ari 


Je in dettaglio da A. Manzoni 
golo S. Paolo — la Rome 


| PABTORLVI 


MILANO — Via della Sala, 16, angolo di via S. Paolo — MILANO 
DI FRONTEGALLA' BANCA POPOLARE 
ROMA — Via di Pietra, 91 - ROMA 


(accanto l’Alnergo Cesari) 


AGENZIA GENERALE 


per la vendita [all'ingrosso edffin dettaglio di tutte le 


ato aogli etprati Specialità medicinali di Francia, Inghil- 


Te vat dietiste confe» 


GRANDE DEPOSITO dProtumerte, Apticoli di Tueleten 


Rimmel, Cleaver, Fay, Atkinson, Bully, Laroze, Rigxaud, ec. 


ASSORTIMENTO COMPLETO 


arrivo. 


di Acque Minerali delle principali Sor- 
genti d'Europa, sempre di recente 


Farmacie Tascabili 


LE PERDRIEL 


CALZEBESPULSIVE per varici, GREMBIALI di GOMMA per nutrici, CUSCINI por ammalati @ viaggiatori, 1R- 
RIGATORI per clisteri, LENZUOLI di GOMMA per BAMBINI, POLV. MOVER 
ORI pr ctr, LE pe ERIZZATORI per la gola, ARTICOLI DIVERSI ir 


apr STRUMENTI DI CHIRURGIA 04 apparecchi rtpei 


Forbice, Lanzetta, Taftà, e 
Farm. LE PERDKIEL 


ria di Piatra, I (scenato l'Altergo Gaeari). 


la rinomata © più voite premiata Fabbrica di Ferdinando Baldinelli di Milano via Pattari n. 7. 


I 


9ì, (accanto l'albergo Cesari) — 
Bpodizivni im ogni perto. 


